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&  Il Vangelo (Matteo 14,22-33) 
 

Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva. Congedata la folla, salì sul 
monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. La barca intanto distava 
già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento 
infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di 
loro camminando sul mare. I discepoli furono sconvolti e 
dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma 
subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non 
abbiate paura!».  Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei 
tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli 
disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a 
camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo 
che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad 
affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la 
mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai 
dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. 
 
 
 
 

Gesù per rigenerarsi nella sua natura umana e 
divina, sta con il Padre suo, in preghiera. 
Perché anch’io non sento questo bisogno 
spirituale? per ritemprarmi non solo 
spiritualmente ma anche fisicamente. Il giorno 
del Signore ha sempre avuto questo duplice 
scopo.  
Confrontando la 1^ lettura e il Vangelo, mi 
chiedo: Come Dio si fa vicino all’uomo? Non 
“cosa posso fare io” (mentalità farisaica), perché 
è Dio che fa sempre il primo passo. E come? 
Non con segni grandiosi e straordinari, ma con 
tanta delicatezza e con molta semplicità. Ma 
così piano che neanche ci accorgiamo. 
Elia si ritira sull’Oreb, e qui succedono vento 
forte, fuoco, terremoto… ma Dio non c’è, perché 
lui si fa vicino nella tranquillità di una brezza 
serale… cioè: nella maniera più semplice. 
Nel lago si scatena una tempesta, e la barca 
degli apostoli quasi affonda. Sul finire della 
notte Gesù si fa vicino camminando sull’acqua. 
Si direbbe “in punta di piedi”, ma sull’acqua è 
ancora più impercettibile: non si sentono i 
passi, non si lasciano orme. Così Dio si fa vicino: 
nella maniera più silenziosa. 

 

 

Preghiera 
 

Non abbiate paura, 
non abbiate paura mentre la barca affonda, 
mentre tutto sembrerebbe andare all'incontrario. 
Se sono qui con voi, 
se ho spartito il mio con il vostro tempo, 
perché ancora temete solitudine. 
Non abbiate paura è la voce dell'Amico 
che in mezzo alla tempesta 
offre la sua mano, 
afferrarla è di chi si fida, 
di chi sa che è sicura la sua presa. 
la barca scricchiola, 
il legno a stento tiene, 
tutto è scosso dal vento contrario, 
ma la Voce pretende fede, 
chiede risposta oltre i fantasmi della mente, 
solo chi all'albero Maestro riesce ad aggrapparsi 
riuscirà a superare la notte, 
toccherà la riva, finalmente. 
Mio Signore, mio Dio, 
mia unica salvezza, 
mio porto per approdare sicuro. 



Settimana dal 13 al 20 agosto 2017 
 
La Comunità prega... 

 
Domenica 13 
 
XIX del T. O.  

 
3^ Sett. 
del Salterio 

9,30 
 
 
 

10,30 

Ca’ Tron:  
Baesse Umberto, Silvano, Carlo, Rosina / Perocco Angela, Rina, 
Albina 
 
Musestre:  
Meneghel Irma / Dalla Chiara Giovanni 

Lunedì 14  16,30 
 

19,00 

S. Cipriano: disponibilità per le confessioni (fino ore 18,30) 
 
S. Cipriano (s. Messa festiva) 

Martedì 15 
 
ASSUNZIONE  
di MARIA 

Lc 1,39-56 9,25 
 
 

10,30 

Ca’ Tron:  
Mazzon Alberto e Nadia e fam def 
 
Musestre: 
Porcellato Francesco e Lorena 

Mercoledì 16 Mt 18,15-20  h 16,30: s. Messa celebrata alla chiesetta della Salute a Musestre 
Giovedì 17 Mt 18,21- 

       19,1 
19,00 S. Cipriano 

Venerdì 18 Mt 19,3-12 19,00 S. Cipriano 
Sabato 19  19,00 S. Cipriano 
Domenica 20 
 
XX del T. O. 

Mt 15,21-28 9,30 
 
 

10,30 

Ca’ Tron:  
Paludo Franco 
 
Musestre: 
Beraldo Silvio e Santina 

 

ORARIO DELLE S.  MESSE FESTIVE nei mesi di  giugno, luglio,  agosto 
S. CIPRIANO h 9,00 - CA’ TRON h 9,30 - MUSESTRE h 10,30 

 
 

a s. Cipriano: 11 - 16 agosto: Sagra parrocchiale dell’Assunta 
 

Martedì 15 agosto a S. Cipriano: 
  ore    9,00 S. Messa 
         10,30 S. Messa presieduta dal vescovo p. Mario Pasqualotto 
         18,30 recita del S. Rosario e processione con l’immagine della Madonna 
 

Tutto il ricavo della sagra contribuisce a pagare il debito dell’Oratorio  

 
Semplici pensieri di papa Francesco 

 
Il Magnificat è il cantico della speranza, è il cantico del Popolo di Dio in cammino 
nella storia. Maria dice: «L’anima mia magnifica il Signore»; 
anche oggi la Chiesa lo canta in ogni parte del mondo. Questo cantico è 
particolarmente intenso là dove il Corpo di Cristo patisce oggi la Passione.  
Se non c’è la speranza, noi non siamo cristiani. Per questo a me piace dire:  
non lasciatevi rubare la speranza. Che non ci rubino la speranza,  
perché questa forza è una grazia, un dono di Dio che ci porta avanti guardando il Cielo.  

E Maria ci è sempre vicina, cammina con noi, soffre con noi,  
e canta con noi il Magnificat della speranza. 
 

Questo foglio domenicale lo trovate anche su: sancipriano.biz  e collaborazioneroncade.it 


